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ce 5 sono da agglongurai la -pes? porteli — | paganienti ni ricavono solo sll' Uficio del Giornale di Udine centesimi 25 per luna, — Nor si riorvauo lettera nun affrantato, né al restituiscono i manuecritt, 
Nr» SE L . i 
ra» Udine, 24 settembre. in favore del Governo nazionale o con- | sorzio comunale 6 provinciale, e la- | essi non hanno nulla da temere, e che 
da tro i separatisti, i frati ed. i brigaoti, | sciando a lui meno brighe ed ajutan- | le loro persone, le loro sostanze, i loro 
rio. 1 fatti di Palermo non sono ancora ‘ l'esito finale non doveva a non pole- | dolo a-governare gl interessi generali. | diritti sonò tutelati. Anzi da quel mo- 
dr © ben notì per poter portare un giudizio | va essere diverso da quello ch' ebbe La guerra ha avuto molte lezioni | mento tutti i nostri si vantano di es: 
so. "| sudiessi. Nesappiamo però abbastanza | il tafferaglio di Palermo. _ er noi; ma la senola non era finita. | sere Italiani, e ciò fino in capo al 
fî per poter giudicare quale è l'elemento La Sicilia poteva ribellarsi ai Bor- | La Sicilia ci diede anch' essa una le- | mondo, alla lontanissima Australia, Non 
principale di una sommossa, la qualo | honi, non può ribellarsi alla Nazione. | zione: bisogna approfittarne. La le: | è lontano il momento in cui basterà 
col sto esito pronto e colla compia» | Tutti gli Italiani sarebbero d'accordo | zione. consiste in ciò, che non bisogna diro: Sono cittadino italiano, per essere 
2 cenza con cui venne salutato dal pao- | ad impedirlo; e noi che abiliamo l'op- | mai lasciare le cose a mezzo, e che rispeltato; appunto come si diceva un 
‘ose, mostra che non aveva le radici È posta estremità dell’Italia, noi cho non | quando si fa una cosa la si faccia per | tempo Romanus sum civis, 0 si dice a- 
he molto addontro. . siamo ancora interamente liberati dalla | intero. ; desso sonv suddito inglese, sono cilta- 
el Per caratterizzaro quel movimento | oppressione straniera, noi primi avrem- i dino degli Stati-Uniti d'America; 1 nu- 
è sì può dire, ch' esso ha te sue vere | mo invocato che le armi nazionali fos- stri bravi artefici del Friuli potranno 
la origioi nelle fraterio e nei matandrini. | sero andate a comprimere un movi- E nostri In Germania. dire in Germania con vanto : Sono cit- 
ni Di questi ultimi ce ne, sono stati sem- | mento separatista, ed avremo dato Le . tadino italiano; e basterà ciò perché 
fa pre in Sicilia, dove si avrebbe dovuto braccio al Governo nazionale per farlo, I nostri distretti dell'alta, e special- | tatti i nostri vicini lo rispettino. Noi, 
agire con più forza per estirparli, Essi | se un tale movimento avesse potuto | mente quelli di Gemona, Tarcento, | d'altra parle, rispetteremo più che 
vennero aceresciati più volte dai libe- | diventare cosa seria. L'Ztuliz una non | San Daniele e Moggio, mandano molti | mai i Tedeschi e gli Slavi in casa no- 
rati dal carcere, dai renitenti alla le- | Ta vogliamo soltanto per ischerzo e sui | bravi lavoratori al di la delle Alpi | stra, dacchè saremo padroni ed essi 
56 va, dai facinorosi che furono ministri | muri e nell’'urna del picbiscito. La | per temporanei lavori. Sono il più delle soltanto ospiti. Faremo come 1’ antica 
di venletto, od agivano per proprio | vogliamo sul serio e per tutte le ge- | volte muratori, fabbri, falegnami, forna- { Venezia, la quale sotto le ali del Leo- 
conto. C'è ancora in Sicilia un po' di | nerazioni venture. Trai liberatori della | ciai, o venditori di salumi e castagne. | ne di San Marco accoglieva Tedeschi, 
medio evo da estirpare. Ma il medio | Sicilia contiamo molti dei nostri: ed i | Ciò si chiama per quella gente indu- | Svizzeri, Francesi, Olandesi, Ungaresi, 
6. evo esiste appunto nelle fraterie, le | superstiti dalle battaglie nazionali an- | striosa che suole tornare con qualche { Slavi, Greci, Armeni, Turchi, Arabi e 
6 quali sono bene diverso da quelle che | che di questa estrema parte d'Italia, | soldo per là famiglia, andare in Ger. | tutti gli altri Levantini, l 
# esistono in tutte le altre parti d' Italia, | sarebbero marciati di nuovo fino al- | mania; sia poi che si trovino nei paesi Poi, chi sa che non sia il caso per 


dove vennero disfatte alla fine del se- | l'altra estremità per conquidere i se- | tedeschi, o negli slavi, od in Uughe- | i nostri. artefici. di andare. un poco 
colo. scorso ‘od al principio di questo, { paratisti, che si fossero dimostrati in- | ria, come avviene sovente; In quest'ul- { meno in S5 manja ? Îl Gavarna nari. 
e furono modificate dai tempi. degni di appartonoro all Italia, 20 alla {'Uinu paese vauno ancne a lare I for- | male dovra fare in paese qualche forti. 

nazione ne fosse venuto un serio peri- | maggio, ed in altri luoghi a tenere i | ficazione, dovrà costruire ta strada fer- 





x . Ju Sicilia invece lo fraterie ‘esistono a pur i rad; 
ta con alcune delle buone e con tutte le | colo dalla loro insurrezione. bachi ed a filare la seta. rata dalla, montagna al mare, migliorare 
a cattive qualità che avevano nel medio Dobbiamo però avvertire, che se quel In molta di questa bruva gente, pera porto, «ajutara la  costruzione* 
a evo, perchè non vennero mai disfatte. La | la insurrezione fosse avvenuta alcuni | ch' è tenera quanto altri mai della | del Canale del Ledra e condurre del- 
Ù rivoluzione francese non è passata su | mesi addietro, durante la guerra, il pe- | patria, tanto della patria friulana come | l'acqua ‘copiosa ad Udine per le offi- 
o di loro, per cui i frati, possessori di | ricolo ci poteva essere ; in questo sen- | dell’ italiana, è venuto il peusiero. che | cine. Dovranno presto lavorare molto 
; molta parte: del suolo, sono ricchi, in- | so almeno che avrebbe dato ansa ai | dopo la pace sia tolto ad essa l'an- | le fornaci, le torbiere, le officine del 
"i fluenti, prepotenti, e gaudenti all ulti- | nemici dell'Italia di procurare di nue- | dare in Germania, e quindi una fonte | Friuli, che daranno occupazione a molta 
7» mo grado, hanno dipendenti e clienti, | cerle. di lavoro e di guadagno. geote anche in paese. Tutti patiscono 
n gente di molta che vive di loro in tut- Conviene notare ancora, che a fu- Tutte le persone intelligenti devono | dell’ attuale sospensione di affari; ma 
x te le classi della società. Que’ frati han- | ria di considerare il Governo quale un | persuadere a questa popolazione, ch' è | ci sarà lantosto un risveglio generale. 
Î no qualche volta pareggiato per la in- | nemico, come lu fanno i partiti estre- | abbastanza numerosa, cl essa, dopo la | Non temano adunque niente quelli che 
se dipendenza del loro paese; ma per una | mi, il popolo termina col crederci. er{ pace, potrà andare in Germania come | sono usi andare in Germama, che po- 
e indipendenza che li lasciasse fare a lo- | che così i pretesi uomini della libertà, { prima, con un grande vantaggio di | tranno andare e restare a loro posta. 

ro modo, cioè duminare. All udire che | favorendo la licenza, nuocciono alla | più, ch’ essa vi andrà più rispettata 

i conventi sarebbero disfatti, che i pa- | libertà. Di più, i nemici dell'italia | e più protetta di prima, sotto alla sal- EA 

dri- dovrebbero vivere-.soltanto. della | hanno creduto ii Governo debole, men- | vaguardia della bandiera nazionale. Nostre corrispondenze. 


pensione, invece di: condurre una vita | tre non era forse che eccessivamente Come gl’ Italiani del Friuli anda- 
sibarilica, tuttò il patriottis:no è svanito. | tollerante. Da qui si apprenderà, che | vano prima d'ora nei paesi vicini della 
Allora frati, clienti e malandrini si so- | la vera tutela della libertà di tutti è | Germania, così gl' Italiani della Liguria Jeri non vi ho scritto perché nulla di nuo- 
no uniti tra di loro ed hanno fatto | la stretta osservanza delle leggi. andavano in tutti i paesi dell'America | vo averamo per anco ricevuto da Paleraio. 


Firen ze, 22 seltenbre 


si causa comune per un movimento auto- La triste esperienza fatta a Palermo | meridionale, a Montevideo, a Buenos La flotta era giunta in quelle acque; m1, a 

nomisia, o piuttosto’ separatista. deve avere servito di lezione al Go- | Ayres, nel Brasile, nel Chili, nel Perù, De RA pe 
L- Era un movimento di riuscita impossi- | verno ed ai liberali siciliani. Si può | nell America centrale cd in altri paesi; Alcune itunes dina “la Napoli ina 
il bile. Cid'che Dio e la Nazione italiana | di certo fare opposizione al ministero | poi, assieme cogli Ztaliani della To- sbarcate; ma avcano dovuto limitarsi a rici- 


hanno unito, non può essere in arbi- | ed ai ministri, ma cominciando dal so- | scana, del Napoletano della Sicilia e del. | furzare alcuni posti già occupati dalla guar. 
nigione. 


trio di alcuni frati © briganti it disuni- | stenere il principio governativo e la leg- | la Zombardia in Africa, a Tunisi, in PO e ‘ita 
re. L'impadronirsi di Palerino altre volte | ge, che il paese si fa da sè mediante | Algeri, a Tripoli, in Egitto, e in tutti QSla INIt lhi come crea. degli odierni 
voleva dire fare una rivoluzione; ades- | 1 suoi rappresentanti. Se miniamo an-, gli sezli del Levante, con quelli del | fut. Ma se giusta causi esiste, non vi sx 





e sò non ha significato altro che una | che il Governo fatto da noi medesimi,:| Piemonte in Francia. in Spagna, ece., | rele ragione per che nelle altro proviacie 
incursione di briganti impotente. Tutte | allora non rosta più nessuna guarenti#| con quelli di Venczia negli accennati | non sia nalo un movimento uguale. | 
le altre città dell'isola hanno prote- | gia nò politica, né sociale. Si tratta a- | paesi del Levante. Finchè gl' Italiani | — Li spiegazione RAR è - il Go 
stato sul momento, e Palermo ha pro- | dunque piuttosto di spingere il Gover- | appartenevano ad un piccolo Stato, | SS ene do, ee MARIS 

Ù testato appena poté essere libera dal | no nazionale, e di sostenerlo col farlo | erano si protetti dal proprio console della reszione. Questa del resto è limitata a 

È terrorismo dei briganti. li solo D Ones | andare, che non di mettergli ad ogni | od ambasciatore. ma più a parole che | Porno, came ve lo attestano gli innumere- 

: Reggio ha protestato contro l' abolizio- { momento inceppamenti. nel fatto, perchè per proteggere i pro- | veli indirizzi che giongono al ministero da 

i ggio ha pi . Aa ; | | geere grati to giungono al min ) 

i, ne dei frati; ed ha fatto così vedere, Noi speriamo che, essendo giunto | pri sudditi bisogna essere forti. Av. ! ogai parte dell’ isola e che ripudiano ogni 

e che non è l'uomo che si diceva, il quale | il momento di pensare alla restaura | veniva anzi sovente, che gl' Italiani dei | STO, Lettera Li rie osalo ib 

E agisse per convinzione e fosse buon | zione dell'economia «del paese, i Veneti | piccoli Stati si mettevano sotto alla | paralzi della sitgazione. "tl 

5 FER af e ° " , 2 1 È { Borianza della situazione. “fi Governo non 
Patriotta. La notizia cho il ministero | saranno sempre tra quelli, che vogliono | protezione di qualcheduna delle grandi | cosdeute pertanto di dover provvedere con 
pensi ad abolire immediatamente le fra- | rafforzare il Governo nazionale, invece | potenze per maggiore sicurezza. straordinarii invii di troppe mentre la guer- 

te ferie siciliane ci mostra che D'Omtes | che indebolirlo ; poichè i Governi forti Invece, dopo l'unità dell'Italia, tutti ni non n ge di ;. ie u 

i ià ricevato la sola rispos J0s ssere tanto ni come cat- | gl' Italiani, di qualunque provincia del | Pirene Ricasoli. sin da quando sali al poten 
Reggio ha già rice posta | possono essere l buoni come cat- | gl' Italiani, di qualunque { de per essero guarentito della conserrazione del: 


possibile alla sua protesta. tivi, ma i deboli sono cattivi sempre. | Regno d° Italia essi sieno, vanno alteri 
Quand’ anche però l'opinione pub- | Lo faremo poi forte, governando il più | di appartenere alla nazione italiana, 
blica in Sicilia non si fosse dimostrata | che sia possibile da per noi nel Con- | sicuri che sotto alla bandiera tricolore | 


l'undine pubblico 6 dell'autorità della fegge, 
area intenzione di togliere di fà it commen- 
datore Torelli, come tiome nen abbastanza 





vendato, nè sulfisianierzbite; energico al bi 
sogno; na dovette’ lsclario a°quel posto, per- 
ché P onvre* di: gortitalrlo venne” ‘declinato 
da cn'eminenta. persofioggio ssicillano, # cui 
il ministero. ide finieme sora 
dendagli quiste:sterifiato ‘dg” suole be: 
Del resto"? moti di Palermo”fittnno “tina 
causò ‘temota "8 politica, la colpa è no riale 
sino all'on, d'Ovides;como-già vi annonviavo 
nela precedente mia, il quale collo sue ener. 
gnaene parola ha preparato Îl terruto al fa- 
matismo dellè masse ignoranti. +... 
Non contento dei' suai -eliscorsi: ala Ca- 
aerà; la violenza deì quali. non:lia trovato 
alto frerio: cho: nel'-potoro: discrezionalo del 
Presitéate, il deputato’ di Palotmo ha ten 
tato nn. terreno scoperto dora, non atriva, la 
tuvi.tabilità del ripensa della Nazione. 
Egli ha stampîto l'altro jeri io un giornale 





legilimista,. il Aireuze, una indecente protesta . 


contro l'attuazione della leggo sulla soppres- 
sidne delle corporazioni religiose. Ma in què- 
sta Campo egli non ha pensato che vi arriva 
Liortiano di qvsser Fisco, Difatti it procne 
fatore-dol re, visto lo scritto sedizioso del 
drone d'Ondes, feco istanza al ministro della 
giustizia, per ottener dalla Camera a cuì l'in» 
puutoto appartiene, di poter procedere cone 
ti il medesimo,” Chi varrà negare questa 
atelvriszazione, mentre tutto il preso è in ap. 
reazione perdo funeste notizie di Palermo, 
Be cuaali: avranno purtroppo ‘chi. sa ancora 
aguali. gravi conseguenzo sull'andamento - ge- 
merate della così pubblica ° 














Sirenze, SA seltembre. 





e del Veneto Lal regno 
dual verranno, disciolti ['ammiragliato del 
arto di Venezi.. .il ando di Stazione 
della marina ‘dì Peschiera, è il comando di 
distatcamento di traina Ni Mantova. “> | 
La fiiglià del lago "di -Girdae procisa 
monti. to sei. lancieocinniriera;ii ine: piro: 
scali.a ruyle: sl, vi sî. trovano, € i miuori 
legni da guerra ono. nelle acque di 
Alautogg 0 salto siianno assunti dal. Go- 
è italiano “verso un  donveulerito' inden- 


+ Mediante da cossì 





















verno 1 LS 
“nil , alla :sgonibero “defibifivo del territorio 
ber cosad | della :10nri0a, itato, Svssvivvr 
missicnifincaritate: di dare - I’ inventario! .del 


maleriéle ‘marittimo, che: 1° Avstria” 
furono “inviati ca' Veriezia - il “capitano di 'va- 
‘ctilo drorie Qugtielno: “Actony-jed'.il-direte 
“tore delle. costruzioni navali De Uuca.i | 
2SiSul daga di: Garda, percquelli»Mottiglia f0 
sificaito «il cnpitano, di.Sregata marclivse Ocen- 
vi Puolo coll’ ingegnere navale Fasella, 
}ò vi provi negli di qualunque altro 
ento chel Austria ha intenzione di 
farcivatî interamente il ‘bacino del Garda, 
‘4 iaori per rimettere a galla l'A/fondatore 
preziediscono sempre ; ma è diflicile poter 
fidare ta risuluzione del ministro ili nomizia- 
ne per il, salvacaggio di quella “nave una 
Comunissiune, anzichè aftidarne l' impresa ad 
vrrsolo ingeguere navale. Io siffotte operà- 
zioni eccorre una mente, na soprattutto una 
sifontà sola. I capitano Fiucati avea già dato 
saggi lumjuosi di saper ‘riuscire, uci lavori 
di g-Meggiamento di navi affondate;  pureva 
quiudi ottimo consiglio quello di aftidargli 
sntictamente ed' esclusivamente | lavori per 
i'i7eudatore. È bensi vero che fu nominato 
meoibito di detta Commissione. Speriamo per- 
Sue che da energia della quale è. dotato, 
queta al Fiucati di superare gli ostacoli 
cure li *provenissero da un ininore accordo 
di upimoni coi suoi colleghi. © .... 
# In Gommisione, d’ inchiesta sul maleriale 
giornata di Lissa, 

























dello marina ‘prima’ della | 
e redues da Taranto. | * 

Fra de diverso asserzioni che furono divul. 
aurea più vera si © quella che i uostri ba- 
stsuenti uop inoncarenò nai dél ‘necessario 
armamento; per cui il rovescio, di’ Lissa è 
tutto duvulo alla presuntuosa iguoranza del- 
La umiraglio Persano. 

La Gappissione compirà il.sno giro d' i- 
spuzione, partendo «quante. prima, per Genova, 
ecpuî. per Napoli. i... 

Giecchè ni sano settato “al mare, vi dirò 
anche che, si; parla. sr ‘alcune modificazioni 
null attuale ordinamento «della marina, sog. 
grerite all'on. Depretis darqualche onesto ed 
antelligente voro di mars, del qualo dappoi- 
chè ebbe il tatto .di circondarsi ..il. mipistro 
dolla marina dovrebbe. compier 1" vipera è 
dar retta ed cseguire gli opportuni *suggeri» 
quoti. i 7 

a ts 


ITALSA 


Nirenze, in questi giorni si è, aduna- 
vo più ‘volte il Consiglio superiore di pubbli. 
ca trazione al quale; oltre a tulti è membri 


rivolto chiev. 
olcomodi: : 


” vendé, | 


col -; 


GIONNALI 





glifri Bertini, Dateri o: Nayneri di Tutino, 
il'prof, Spoventa di Napoli, il: prof. Ferrari 
veg. Vi furono trsitate Cos molto iempartuati 
è fra Jo altre raccomandato al. miniitero ape 
portuno deliberazioni intento a porre va 
| quatelio” rimedio. alle cattive RIU) 
cui si trova il Ginnasio di Borsa in Sardegna 
è supratuito per richiamare în. vigore cul du 
mo dell'esperienza le disjorizioni del Reger > 
lamento universario del 1809, collo quali 
si danno sussidi a gimvani d'ingegno elett 
per perfezionarsi negli studiù ‘all'estéro, di- 
sposizioni di cui un decreto det 1803 avova“ 
quasi tolta ogni eficacia. i 





Venezia. Domenica in Canareggio ebbo 
luogo una dimostrazione. "Bandiere tricolori 
furono appese alle fincatro, e gli”abitdmi:di © 
quel popoloro quartiere giravano per la ‘calli : 
ornati di cuccande tricolori; e ‘portando attore 
no insegne, pennoncini ‘6 simboli nazionali. 
Comparirono è gendarmi a :far cessare Ja di- 
mostrazione, ma iuutilmente. ‘ 

Sì diede di poi, da parto del generale 
Alemann, l'online alla trappà di far sgom- 
brare le vie dalla falla tamultuante. 

Le truppe austriache fecero una carica alla 
baionetta; la gente fuggi. Non si conosco 
so alcuno sia rimasto ferito: n. > 

Il Barone Alemann mandò a chiamare. l'ar- | 
vocato Pellatis, comandante provvisorio della 
guardia nazionale, e' lo ritiproverò perchè fra 
î tumultanti vi erano, 2 quanto assicuravano 
i poliziotti, gusrdio poste . satto "il di Inî:co- : 
mando e responsabilità. I Pellatis negò re- 
cisamente, ed in prova’ della verità si esibì 
ml ostaggio. 

Saggiungeva' che egli. garantiva di ricon- 
durre da quiete nella città quolora ‘non gli . 


fosse impedito di for, girare  pattuglio di- 
guardi nazionale. ce EI 
Avondo il barone Alemann aderito a tale di: 
manda. a condizione che la Guardia Nazionale 
muoresse per la cità senz’ armi, vennero for- 
miate lu rispettive’ pattoglie, che girarono le . 
vie, e' ‘specialmente quello di Corareggio, e 
i “fecero. ritornare. la quiete. è la-tranquik. 
lità, con, la cooperazione dei ‘macellai. di :Ca-: 
nareggio che in tal fatto si distinsero. * 
sint ti Mo. cinto, 3 
O nie ne 





*stam; 


nota la gendarmeria, ;. forse” per otdine Wèf: 
‘capì, rimase tranquilla, ‘ia’ ‘versà lo 6. por: 
vari, géfdapili; capitanati *d È 
| ‘gelo’ Stolari, * Angelo” Mattio 

Massari, si dispérsero? pet” li”'cità, colle ‘scit: 
lule:in; mano .è staccsirono, quelle iscrizioni’ 
«ai, muri, iviolentarono ed ingiurfarono le pe 
sone e,tompendo fe invetòlate 6 le ‘porte delle 
case, e ferendo anche coi’ calci e'odlio baio- 
netie i pacifici cittadini, ‘insultarono S. M° 
| Viitorio. Emanuele. i + a 
“Hi Municipio reclamò al governatere Alb: 
mun di. Venezia per queste violenze e 
questo vile procedere contro cittadini inermi, 
mu finora ‘ibutilmente. 









ESTERO 

Austria. Scrivono da Vienna che uoa 
cannopiera dslumta, staccata dalla, squadra, 
ha già abbandonato il porto di Pola per re- 
carsi a Candia: Muîti altri navigli da guerra 
dovevano pure. muovere # quell'isola per 
proteggere i sudditi austriaci. — Si fando 
pure preparativi per la concentrazione & un 
corpo ‘d'armata "sulla froutiera ‘dell'est. 


Franclha. Si assicura che'nel casello : 
di Francovill:, dove il sig. Thiers abita pre- 
sentemente, si ‘enne di quisti giorni una a- 
dunanza;. di. democratici, sorleanesi e legit-. 
timisti. — RANA. 

Fra questi notavasi il: celebre Guizot, il 
quale lesse alcuni squarci’ dell ultimo rofa- 
me delle suc memmnie, che furono applau- 
ditissimi, Si racconta quindi di pranzi son- 
tuosî, «di conversazioni intitne e sopratutto 
di perfetti accordi fra lo tro parti.. A_que- 
sto fatto, che nelle presenti contingenze non 
@ ‘cerio senza importanza, alcuni rogliono 
‘attribuire l'ordine testò spedito al saara- 
sciallo Randon, ministro della guerra, di 
récorsi immediatamente a Parigi, dove già 
‘eorro ‘voce di un rinforzo di guarnizione. 

Dai qnomento che la sslute di Cesare è 
diventata uo mistero, nulla ‘deve fore stu 
pore. ALTRE ui 


Sassonia. Procedino rapidissimi. la. 
«vori' delle- fortificazioni di Dresfa. La capi 
tale della Sassonia sarà chiusa entro una 
finco di {4 ferti, metà sulla sponda sinistra 


identtzin Tuecans, v'interronnero i consì | 






























ludetii= moratbate ‘sl: plebiscito, venivado? | 
aflissi sui’ muti- della: cità: Durante” la-giofà: |; 


DI UDINE 


dell Elba, metà sulla divista. 


di fortiticar Pirna. 


| Peaynta. 10 Golos dice che bisogna Jm- 
«pedine alla Francia: dî rifaro i» cwia. ditu- 
atupr, è: costringero l'Inghitena a selaro 

+ Gibilterra, affinchè il Mediterranto sia. libero. | 
N gioruslo russo aggiungo cho gli alleati 
della Rusia non lisozoa cercarli in Europa, 
matin America;: che ben presto si vedra 
mg in Earopa ‘una nuova potenza, e che 
gli Stati Uniti coll’ aiuto della Russia possono 
acquistaro :in Europa abbastanza tersitunio 
per dar loro una grande influenza sui dee 
gtini europei, mentre la Russia, ‘allcata degli 
Stati Uniti nen dere più temere’ nestuna 
guerra marittima. Il Goles conferma che gli 
Uniti; hanno intenzione - di: fare acqui. 

> d',una dello isole dell'arcipelago greco. ‘ 


> RPelenia, Un prochima ‘dello Cr A- 
Alessandro ontina che l'arrisamunto. pri 1866 
nol regno di Polonia alibia lungo dil 13 otte 
bro al 47 novembre. Il contingente annuale 
è di 4 uomini per ogni mille abitanti, at 
quali bisogna aggiungere lf #12 percento 
per gli arcotrati posti a carico del Regi per 
gli anni in cui non eble luogo fa leva. 


Si pula anche 
























sto 


















— Spagna. il governo spignualo avrelibo 
accettato di nuovo i buoni uffici della Fran- 
cia' ‘6 dell’ Inghilterra per mettere un fine 
ai ‘dissapori esistenti colle repubbliche del 
Chili'è del.Perù. . 
* la seguito a tali accordi i gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra inviarono speciali istruzioni 
ai loro’ rappresentanti in Santiago e Lima. 
Non è difficite che la pace sia ristabilita, 
tanto’ più che le città peruviano «li Callao, 
Puno, Arequipa, Cuzco, Truxillo e Huamangi 
fecero pervenire al presidente della repub- 
blica un indirizzo per chiedere la cessazione 
delle ostilità colla Sp>ga2. 


Principati Danubiani. La 
Porta non da ancora riconosciuto official. 
mente il principe di Hobenzollera come pria- 
cipe della Rumeoia sotto l° alta’ sovranità del 
Sultano. La Poria mette a questo ricono» 
‘cimento cundizioni che formano eggelto di 
cmnegoziati ' fra la Turchia da una parte @ i 
i gabinetti di Parigi, Londra e Berlino dal 

























Svezia. «il nuovo ordinamento politico 
: entrerà fra breve ‘în vigore. L’ ultima riforma 
“‘ha- soppressi gli stati generali divisi in quat- 
‘ tro ordini e d'or innanzi. non. vi sarà più in 
Jsvezia: che. un Parlamento unico, composto 
d'una Camera alta e d'una Camera bassa. La 
prima comprenderà 425° deputati e la se- 


conda:£91:;-: Aa 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
CONGREGAZIONE PROVINCIALE 


Seduta del giorno 3 settembre. 


— Tolmezzo: autorizzato il pagamento di 
fior.. 280: 68 .a. favore dell'ing. civile Pola- 
mi per la perizia e dotta Relizione estese 
d'ordine del Consorzio Carnico sulla con- 
senienza e possibilità di una nuova linea 
stradale di comunicazione fra la Cornia ed 
il rimanente del Friuli. 

— Ciseriia: prepolle al Consiglio di Stato 
il licenziamento del gravàme dell’ impresa 
Di Giusto contro il congreg. Decreto, che 
approvando la deliberazione di quel Consi- 
glio «Comunale, ammise che i’ importo di 
Fior; 917:70, per lavori addizionali arbi- 
trarii nella. costruzione del Cimitero di Se- 
dilis, venisse pagato senza interessi in quat- 
tro aoni,. anzichè ad opera compiuta. 

+ ent Udine Ospitale: approvato il coatratto 
di permuta di fondi in comune di Pet- 
zuolo. colla ditta Gabricfe - Luigi dott. Pecile. 

l Maninzo; proposto al Consiglio di Stato 

il fitenziamento del Ricbrso ‘prodotto da al. 
cuni di ques comunisti per far, compren. 
dere «altri fundì nel Gousorzio di difosa alla 
destra sponda del Cubera. 
2_— Lestizza: iasozia tra l'autorità ecele» 
siastica 2 da depittiziane comunile una que» 
stione di competcadi sulla amiainistrazione: 
o disposizione delle Rumtite del legato Civratti 
a favore dui poveri della fraciono di Villa» 
caccia, venno invocata fa dccisione del Con 
siglio di Stato. ” 

— Udine: disposto di tentare un’ accomo» 
damento celle Dit: Giacomelli e Franchetti 
sulle questivti insorte per pretesa rifusione 
di importi in più peercezti quale. intoresgo dli 
mutai: stipulati. col Comune 

— Montercale; rimessa alla competenza 
del Commissario del Ity dl ricorso’ di Angela 
Cappotla, contro la dimissiune del carito di 




















































|. Pedino postato iutimatagli dal, Depulalo po» 


+ noltre. da nominare la ‘Rappresentanza pro 


‘che stanno fondandosi negli. altri tapiluoghi 





















































a 
Bico del. Corquno, 


| Cirosie.indiperid 
tie di Socj quest’ oggi alletsre? 7 poro. al 
palazzo Bartolini, per. trattato sulla inminvati 
glezioni copiunalle- >< È 
pae 
Le elezioni comunali sono in- 
inviti. I Circoli ed i privati s6 no occu. 
panta sno quando si trita della scelta di 
persone è sempro un affare diflicile. Molti 
‘vauna cercando; a 0180 i uomi sulla lista do- 
gli ‘elettori (cha, a/disla di passaggio, è molto, 
(roppo-iucssttà) - por formaro i Irenta consi» 
pliori, @ non: sanno farmbrii "in giusto crite- 
rio di:‘quelto ghe, deyo Giscrò un ‘Consiglio, 
consultando.piuuosto. Ja, Jorò simpatia 04. an. 
tipitia per f'.uno, 0 per J'aliro, La grando 
di persiono; dei sroti-nella primo :votgrioni a 
scede, prova che pochi banio ancora sapi- 
to. iatendorsi. Pure gioverò «che la facciano 
resto, gior fissare a ténpo le ideo degli e- 
«leitori. Gioverebbo cho 'le rappresentanze dei 
die Circoli mettessero ‘in! coniune: le*lora 
lito, fate chie lè abbiano, e' che, dopo rac. 
cettati i. caglidati comuni, transigessero sugli 
altri, Una lista presentata, da circa quattro, 
canto cittadini, che sì supponigino tra i più 
illumina è prematosi ‘per il pubblico’. inte 
resse, esetciterà corto usa infl'ienzi’su’ tutti 
gli elettori. L'accordo è necessario per avi- 
taro la troppa dispersione di voli, che [po 
trebbe far tricnfare i candidati delle combric- 
cole paolutte 0 retrive. Speriamo che le liato 
dei Circuli non sulo' sì avvicinino tra di foro, 
mia sicno ‘anche di un carattere cosciliàtivo, 
semprecchè si tratti di ‘persono oneste; pr 
gressiste, operoso al. beno ‘ed all' onure, del 
picse, atte ul occuparsi, du’. suoi interessi 
eil intenzionate « lo, apparte allé di 
verse classi di ni, sicchè signo’ rappre 
sentati nel' Consiglio tutti gl’ interessi, <I' in: 
telligonza ed ilsipere. ‘ dass 
Si deve tencre conto. delle tradizioni: sm. 
ministrative, in tutto quello che fanno di 
buono in sé «petlendo, senza. misericori 
difettose, ma anche. dell’ elemento” giovatiite. 
Meglio andare incontra a qualthe incsperien: 
za, la queste però allarghi il numero dei:buo. 
gi amministratori del- Comune; che pon.cani 
minare sempro sullo. stesse traccie. . 
Speriamo che in tutta la Provincià si n 
atri buon valere ed’ alicrità è, sento i 
ste elezioni. ‘Pcuti io 


tisino ché i | 
nati cui facciamo ‘adesso, hanno daliviziare Ja 
nuova vita comunale è preparate la: mafigiore 
autonomia e libertà dei ‘Comuni. ' Hanno. i- 














































vinciale, € ‘da preparare, pér così dire, le èf- 
zioni politichè, ‘ed anche li votizione; 0 “io 
così la si’vuol chiamare, “la festa‘ del' ple- 
Mia rt a cn 
Non si tratta ora di sinìpatio- od'antipatio 
personali, ma di formare buoni Consigli, per 
chè dieno buone Giunte ‘e ‘buòni’’ Sindaci, 
facendo si che i diversi elementi si coniple- 
tino e si controllino l' uri ‘l'alito sottò alla 
guarentigia. della pubblicità, Peusiamo. cho 
ora finalmente s' inizia per noi la vita pub 
blica e che dal modo con cui si comincia, 
dipende în parto‘ anche l'avvenire.‘ ‘ * 
La: Società di mutuo: soc- 
corse: in Udine la già superato il 
numero dello mille iscrizioni. Questa diventa 
così una associazione, fa quale, mantenendosi 
sulli baso della éspericnza ‘già fatta dallo mi- 
gliori, potrà servire di moilello a quelle altro 





dei distrotti. Importa malto che fe'Società 
di mutuo soccorso agiscano” ‘nella giusta-mi- 
sura e servano allo scopo clio si s0nò più 
poste; poichè ciò assiclra t'esistétiza’ e Pro 
sperità della istituzione. “Noi” fiorigereito a 
‘poco a poco ad emancipare .it ceto artigiao 
e la gente laboriosa. dalla efemosina,6 da 
quelle associazioni che, col titolo. falso’ della 
carità, nascondono 0 piuttosto ‘palesino fini 
antipatriotici. cn 

Sappiamo che il Commendatore Quintino 
Sella ha fatto tenere per sua quota di. buon 
ingresso alla Società di mutuo soccorso di 
Udine la somma di lire 200. 

Tn seguito alla nomina falta per acclama» 
zione dalla radunanza generale set Commen- 
datbre Sella a presidente ‘onorario della So- 
cietà, la Presidenza provvisuria dell’ Associa» 
zione gli avera mandata la segucota lettera, 
chu fici sistampiamo: unitamente alla risposta: 

AL Cunmendatore: Quintino Sella 
al Purianento 
Commissirio di SLM. il Îte &' Italia 
per la Prucincia di Uliae, 
Oiina e degniscio Siynore ? 

Un: vato vini del cato artigiano di 

Udine, unito iu Sucietà «li muta soncorio. 































Len 
o po climsto la Signoria Vostra a Presidente 
rio delle nascente * Associazione, Era 
DE to un debito di gratitudine, un sngoa di 
nio: cglfiba, un frutto di quel retto: sonco pajuihro 
9, aÌ cfg) presto distinguo cli ama il Papolu e - 
iogala glio giovargli. i 
sottoscritta Prosilenza provvisoria della 
; iciagione di mutuo soccorso, proga quiuli 
toni LVL a poraettoro cho la Suciotà nostra 
et sa fregiarsi, socondo quel voto, dol «uo 
A agio. s 
Nolti Ù certa la scrivanto chio quella monile» 
a da. agiono del sontimonto petalo dirotta 
nolto, SA soltanto alla porsona dol Commamlatoro 
ARI alla, cho promuore con coscienza ed affatto 
crita» îlibeno del ceto artigiano di Udlino e gli in 
iglio, © tersazi economici di questa Provinch, ma 
] an ariodo al «degno Rappresentante del ite a Italia. 
anda "“@uosto papato cho. fasteggiava: gli anni 
ui a velari del he anche quando la soldatozca 
apu- niora era sempro in atto di minaccia con- 
iano fui, è aisioso di antocipato Così un è 
li e- izzio al primo soldato d' Italia, che esso 
dei aiplida di patcegli fra non Malto' prestare, 
loro *aiicndo esso a_ riconoscere i confini del 
ace" Bono, a cui la Nazione ttaliana fo prepose. 
sugli SA btia con questa di S.'V. una prova del 
Itra- temono affetto del ceto artigiano: Udinoso e 
bù . te prraddisca da amanifestazione, . 
nie» Spilîne li 17 sercmbro 1806. ; 
utti La Presitenza provvisoria della Società 


di mutuo soccorso di Udine -* 
ANTONIO FASSER 
ANTONIO NARDINI 
CARLO PLAZZOGNA 





gti amirevali signori della Prosidenza 
della Sicietà Operaja di Udine. 


Quorevolìi signora, 





Nella ania nomini a Presidente onorario 





ino Hello Società degli operai non posso ravvisar 
3 ifeitro, che una mmifestazione la quale sgorzò 
im Spontancamento digli operoi di Ulline allor 
di Mundo per da prima volti si rinnirono, e 
nil icon ciò vellero attestare la loro gratito line 
le. la quel Re, che realizzando i desideri di 
ene ‘tanti secoti, diede libertà, indipendenza ed 
Mo pinitd all'Atalia, Ed io mi sun fatto un da. 
Dr vere di far conoscere a sua Maestà i senti. 


menti degli operai di Udine, bea sapendo 
come ninna cosa gli torni tanto | gralitày 


no- Pali a pi 
uc» quanto . il vedete i, suoi’ intendimenti così 
im rettamente apprezzati dal Stio popolo: © 

la Gu operai di Udîne col sapere costituire 


in pochi giorai una potente Sicietà di mutuo 
soccorsa, hanno mostrato di avere’ perfetti» 
ipeate im'eso jo vantaggi delli Ribortà. HE Dro 
foperato d'oggi è arra sicara per ciò che fa- 
fron: ia avvesire. Egli è fuie di dibbio 
2 che. colla luro intelliganza, robustezza ed o- 
fi gerosità  sspranno dare sviluppa alle arti ed 














lie alla industrie, è forare notevolinotito le 
fe Iaro cau dizioni moteriali e sociali, giovano 
ci, contemporaicam nto alla prosperità di tutto 
e- È preso, 





Quanto a né, state certi, o Signori, che 
f mi terrò sempre ad onore di essere ascritto 
alla Società aperaja di Udine, e che uno dei 
più bei ricordi sarà quello della lieta acco- 
glienza che essa mi volle fare. 
Con tutta considerazione 
Udine, 19 settembre 1856. 
” Loro devotissimo 
Q. SELLA 


lia 


_ 

Le campane, specialininte in cam 
fagua, hanno qualcosa di poctico che ti com- 
muove; senza poi tener conto dei tanti servigi 
che rendono e che' sono ricordati in un distico 
Iatino che abbiamo approso alla scioh: Ple 
bem toc», concoco ‘clerum, laudo Deum ve- 
ran, &-fanctos ploro ecc. ecc. Ma è un pro- 
rerbio che dice che 1 abbondanza genera f - 
stidio, e noi nom esitiamo a dichiarare che 
anche l' alibondanza dello scampanare riesce 
alla line a infastidire. Siccome però in que 
Ala questione non vegliamo punto appoggiarei 
alla nostra ‘sola opinione pura 6 semplice, 
csi rimamfianto coloro, che non dividessero 
il nostro avviso a leggere fa risposta data sul 
propesito medesimo dal Vicario generale di 
Teano inons, Filippo Ravina al sindaco di 
Quella città sutto fa data del 31 marzo 1858. 





re moderazione nel suono dellè campane {lu 

quali anche a Udino si fanno sentire un po- 

63 trappo, specialmente in certi giorni), non 

; I un peccato nòriale è nesncho uno re- 
ua 


che recto sel focale in via S. Pietro Mar 
Site nun avea creduto di aderire alla for: 
Mazione di uva società Glodrammatica qua 
l'era gacposta da un rilovanto vumero di 
s0cì pigoniti e quale era da costituirsi in base 
ad uno statuto sociale, si sta attualmente for- 


“sli suav 









Hi esa risulia cho il'chiedere una maggio. 


U dilettanti filedrammatici î 


GIORNALE DI UDINE 





mando regofirsanta una Sucictà fladramma» 


dico por cura di molli fra gli ov-soci pa 


“panta. 


"9 Gi credo cha il Municipia varrà accansen» 


tiro a concedere l'uso della gran Sola del 
Palazzo inunicipalo per la ripprosentazioni 
della Sociold, clio sla castitnendasi, in so. 
pito aodomandi falta dillo Rapprosentanza 
dle prosamtori, Questo verificano, ho rap 
presentazione "d' inaugurazione non Lnderà 
inulto ad aver fuogo. i 


RI parrato di'Gemona piva 
por antico «dei nemici del nostro paese, nò 
più ad meno di quella signora che, secdado 
la canzune di, Berenger, nel 1814 cantavano 
a Parigi: Vice nos amis les ennennis; 6 sot 
tintendevano i Tedeschi, gl' laglesi, i Croati, 
i Cosscchi è tuita fa gente di fuori calla 
quale. facevano buuni affari, Noi crediamo clio 
il reverendo arciprete sia colunniato; poichè 


Non possizino supporre che alcun prote sia, 


tanto privo di religiane da storo cogli oppros- 
sori del suo preso contro la prapria patria. 
Pure, vera 0 no, quella è l' opinione cho 
carre nel vicinato. Forse è la colpa di alcu 
ni tristi soltanto, so gli altri tutti si cre- 
dano nti della stessa pece. Poi, andando 
co Inpi, + isagora ad urlire; comi sappia» 
mo quale dinvoleto facevano da ultirno tutti 
costoro dell'abito, della santa pantoffala, que 
i nzini e simile camorra, che inten; 
deva di condurze il mondo a mado suo, cioè, 
come: si direbbe in diafetto, a cesse cul. Eb- 
I reverdiulo arciprote, ‘per quello so 
ne discorre lungo la linea dell'armistizio, ne 
Ha fatto una di grossa. Essendo nel sospetto, 













che due cristianelli dell'esercito austriaco 


fossero delli razza delle scisamie, di quelte 
che non hanno ancora perduta fa cod, ci li 
feco seppellire dietro una siepe, fasri del 
sito carvajo dove snolsi mettere la gente 
battezzata. Ei fece il conto senza il coma 
dante austriaco, il quale disse: Credi to, pre- 
te, cli la mia gente sio proprio di razza be 
stiale ® E, detto ciò, divde ordine che l'arci- 
prete fassa sastenito e guardato in cass €)- 
meorto di lesa sumanità. II parroco dovette 
il pria giorno doriire sulle sua poltrona, 
se proprio ha dormito. Forse avrà pensato, 
ricordandosi anche di Radetzky, di Benedek 
e di quegli altri, che per i preti capricciosi 
sono più tolleranti questi scomunicati d' {ta- 
liani, di quel che fo sieno i santissimi e di- 
fettissimi oltremontani,-duve i nostri vesco- 
vi ed’ arcivescovi vanno a trovare i loro 
amici. 

Dicono che il Reverendo, considerandosi 
ancora nelle terre del Concorduto, avesse fallo 
valere i suvi diritti di cacciare i cadaveri di 





que’ poveri diavoli fuori della terra conse- 
crata; ma il comandante tedesco ne sapeva 


un punto più di lui, e gli fece comprendere 
che Gemona fa parte del Regno d’ Italia, e 
cho in questo Regno non vige il Concordato, 
poichè questa maledetta civiltà moderna con- 
sidera tutti gli uomini uguali dinanzi a Div 
e dinanzi alla morte, tutti i cadaveri umani 
saeri per gli uomini che non abbiano impa- 
rato dalle jene a diseppellirli, come dice il 
custode del serraglio delle belve. 





lana regalato al Re. Cesti -Borto- 
luzzi villici benestanti di Giai presso Portu- 
groaro, da più g 
più stalloni friofani più per passione che per 
Incro, curando molto fi scelta e la pureza 
del sangue, per cui gli stoltoni di Gi ele 
bero credito. Ultimmmente i Bortoluzzi si 
trovavano indotti «alle loro circostanze a 
privarsi di un pulledro stallone di tre anni 
di bellezza, che venne ampuistato dal sig. 
Bonaventura Segatti di Portogruaro. Un capi- 
tano di cavalleria giorni sono lodando il put 
ledro del Segatti, e ricordando in qual voga 
siano presentemente in Itolia i corridori friu- 
fani, venne in mente al Segalti che il pulle- 
ilro potrebbe essere gradito dal Re, e chiese 
al capitano se fosso conveniente di offrirgielo 
in dono. Il cspitano disse che probabilmente 
il Rs lo gradirebbe. Scrilto al Re, il signor 
Segatti ebbe dal primo scudiero di Vittorio 
Emanuele la risposta che il Re sì compiace- 
va di accettare il dono, 

Quosta è una buona lettera di raccoman- 
daziono e un importante eccitamento per fa 
nostra recente Commissione ippica o pegli 
allevatori friulani. 


Denunele di oziont. - Dalla De 
legazione di Spilimbergo venne denunciato 
quale ozioso V. G. per l ammonizione pre- 
vista dalla vigerite leggo di P. S. 


Feriti fegglert. ll giovanetto L. G. 
di anni ié contadino dimorante a Forgaria es 
sendo stato sorpreso da M. A. a pascolare 
ermenti in un campo di sua proprietà ve. 










iTQa cavallo pura razza friu- 


ioni custadirono an» 0 





piva dal medosimo Lratalizente perzosso în 

di esusangli varie ferite, | Per questo 
fatto fu il M, A: denunciato all’ Autorità Giu- 
diziaria» 

Donunéla per disrorsi sero. 
Alaloni, Fu denunciato all'autorità Giu 
diziaria il prete PF. M. per discorsi du pad 
bilico atti a turbare P ondine, a screditine di 
Governo e le istituzioni cho i negguno. 





Arrosto. Venne arrastito Îl preto A. P. 
imputato di spargero massimo sorversivo fra 
î contadini, 


Morte accidentale. Nel comune 
di Meduno fu rinvenuta cadavero sulla put 
blica via corta Burattini Anna colpita da 
apoplosisa corobrale. _ 


bed 
Hdrefohfa, A San Pietro, comune di 
Passariano, furono morsicati di uo cino idro- 


fobo i fanciulli Cigoletti Nano e Danenico. | 


Ai medesimi furono immediatamente  appre- 
stati i soccorsi.e sì presero misure per l'uc- 
cisione del cane. 


Furti. Vennero denunciati all’ autorità 
giudiziaria per replicati furti certi G. V. e 


+ 


Corrispendenza. Sin Vit» 23 sett. 
Oggi veramente è stata una festa per gli 
abitaoti di S. Vito, anzi essi stessi er:no 
una festa in cansa dell’ inau,nrazione che si 
fece del Circolo popolare nella sala dell' [sti 
tuto filarmonico tel prese, proposto dal dott. 


Domenico Barnaba, e secondato in questo | 
patriotico scopo di giovani, i qualt ben | 


sanno che se sono il fiore della società, 
Hianno però il dovere di darle i migliori frutti 
ch' ossa possa mri desiderare. Îl discorso 
con cui quell’ egregio preluse la santa sua 
opera al cospetto di una folta ch' era d'ogni 
ceto, dal più efevato 31 più umile, fu meri- 
tamente lodato da tutti e da ognuno per le 
calde parole di maschia virtù cisile e di a- 
mor patrio che, come scintitle elettriche, 
possarono in un attimo in ogni cuore, esal- 
tanduci meglio che sa i giovani avessero 
sentito parlarsi di un altro amore, e i pro- 


.votti di altri seotimenti più proprj della loro 
età è de’ loro interessi. A quella infiam. 
“mala parola, 6 sì piena di senno, altre ne 
. diase il conte Gherardo Freschi, le quali 


Non tanto n’ erano un'eco, quanto uf ori- 
giuale improvviso, che perciò appunto ‘esercitò 
un fascino sull’ animo e sulli mente degli 
ascoltanti. Bandito dal toro discorso ogni in- 
tento. di futuri destini politici da trattarsi 
nel Circolo anzidetto, proposero invece cho 
le nostre cure sieno volte cd oggetti civili e 
morali, quindi all’ istruzione prima di tutto, 
onde formare appresso uns Società operosa 
e costumata; © dasciando ai concorrenti Ja 
scelta di un triumvirato par fa redaziono 
dello Statuto da stsbilirsi, il che verrà fatto 
oggi otto, si sciolse il congresso con quella 
contentezza, direi quasi con quelii beatita- 
dine, che non si gode che dopo aver fatta 
un'azione che mira non solo al bene privato, 
ma al pubblico, cai tutti dobbiamo posporre 
il proprio, che per sè al mondo è assai poco. 


Pierriciano Zecchini. 
Rellettino «del chetera. 


Dal 23 al 2$ sett. Udine, presidio 4 caso 
mile. Lucarizno, £ csso. Pordenone, prigio- 
nieri casi 2, orli 2 dei giorni precedenti. 
Distretto di Palma, giorni ZU a 22, casì $, 
morti $, più { giorni dei precedenti. Gemona, 
«lal giorno 18 at 23 fra militari austriaci ca- 
si 3, mortì 2, fra cittadini casi 5, morti f. 
Treviso, dl 23 al 28 casi 7, morti 2. 


or 


CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo 1 Italie del 26 la principale difti. 
coltà è stato superata a Vienna. L’ Austria 
lia riconosciuto che il principio del trattato 
di Zurigo s'oppunera alla divisione del de- 
bito, proporzionaimente alla pupolazione. Quin- 
di i negoziati sono divenati più facili 0 tatto 
induce a crede ch' essi saranno conchiusi 
nella settiavina corrente. 


Sl Nuoro  Dirittà del 23 dice probabile 
l'andata in Sicilia dell'on. Crispi como com- 
muissario straundinario. 


Paro si alibis esagerato il rapporio fatto 
dalla commissisne d'inchiosto sulla mwarim 
celativamente allo stato dello Matti italian 
Quest'ultima nos sarebbe in caadizione da 
fasciar nivate a desiderate i ia savelibo stata 


TI REIT 





più che bastante a moltoro in foga i legni 
di Teghetoff ovo fosso stata meglio condotta, 


Leggiamo nell’ Opinione del 24: L' Austria 
0 f dlalla si sono intero rispetto all’ acquisto 
del anateriafò dello fortezza. La sotara» che” 
no risulterà a carico dell' Halia non oltrepase 
sarà quasi i duo milioni, che verranno accu- 
mutati colla porzione doll'imprestito del 1956. . 
L' Austrix avendo portato via molto mate». 
riale, quello cho rimaso non poleva ascea 
dero ad una summa molto considererole. 


Parecchi comuni del distretto di Primiero 
(Frontino) cisendo obbligati di . provredersi 
dollo derrate di prima necessità nel distrelto 
limitrofo di Feltre, il Governo italiano, die». 
tro domanda dol Governo austriaco, ha ac-. 
consentito di lasciar libero il passaggio delle | 
dorrato fra il Bassangso od il Trentino. i 

Si assicura priva di fondamento la notizia . 
cho la Russia abbia propusto una conferenza - 
per gli atfari di Candia. ‘ 


La Guzzetta ufficiale continua a pubblica» 
ro indirizci di devozione al Re ed all'Italia 
per pirte dei Municipi delta. Sicilia. 

Leggiamo nella France. 4 

A Vicana  parlasi di vo prossimo matri- 
inonio tra il primogenito' dei Re d'Italia 0 
la giovane arciduchessa ‘Maria Teresa, figlia 


L dell'oltio» arciduca Ferdinando Carlo. - 


Si va sino a dire che il principe Umberto 
sia atteso a Salisburgo per un ‘abboccamento 
colla futura regini d'Italia. 

Queste vaci possuna essere infondate, ma 
sono nomlimeno un sintomo del ravvicina» 
stento che si va operando fra ie due 
datenizo, 

E più oltre: o 

Sando sl afcuni carteggi, la quistiono* 
delle frontiere fra l'Itlia e 1’ Austria ‘8 vin 
dipresso regolata; il tigo di Garda, sivo a 
Riva inclasivamente, resterebbe ai Regno” 
d° ftalia, il quale, dal canto sto, abbanda» - 
nerebbe all'Austria i gioghi delle monta» 
gone disopra “Brescia e Vicenza (1). condu- 
centi più 0 1neno direitamente‘a Treaoto. 








A propasito delle Commissioni d' inchiesta 
solla marina, risulta che nel giorno della” 
battaglia di Liasa, la nostra. ‘Ditta. avora” 
G cannoni Armstrog da 300 (2 sul'Re-d'Ita- 
fia, 2 sull’ Agondalore e due sul Redi Pur. 
togillo) e contava più di 100 cannoni da. 80, 
mentre gli altri variavano ‘nyifo misare iufo- 








fiori. Lai fistta anstriaca non portàva ‘che 
p nnoni da 80, i quali però sonò at- 
ti. a furare le corazze. Bastava che Per- 


sano sipesse inediocremente la sua arte per 
avere 2 Lissa una splendida vittoria, 

li Secolo del 26 Ha il seguente dispaccio; 

Considerate fa diroia della’ paco comu 
prossimi: è questione di pochi giorni : nori 
mancano che poche formalità di nessun ri> 
tievo: usi pagheremo $L milioni subito v 
35 fra va mese con cambiali su Parigi. Dopo 
cu P Austria sgomabrsrà inum-diatamente 
dul Vernio 








Ultimi dispacel. 
cAcenzia STHFANI) 
Firenze 24 settembre. 


Firenze. Stamano è arrivato Ga- 
ribaldi. SI 

Parigi. 11 conte Bacciocchi è morto 
jer sera. { 


Berlino. Haymerle . rappresentante 
dell'Austria a Berlino è giunto qui 
jeri. de a A 
L'Opinione dice che nelle conferenza 
di Vienna fu risolta la questione circa 
i rapporti commerciali. ll trattato’ di 
commercio 1854 è rimesso ia vigare 
per un anno, durante il quale si ne- 
gozierà per opportune modificazioni. 

lia azione ha per dispaccio da Ter- 
mini che il generale Cadorna annanzia 
slarsi rimeltendo il telegrafo in più 
luoghi: fe truppe da sbarco, non biso. 
gnasdosi più del foro concarsa, sonsi 
rimbarcate sulla fregata» Card). Alberto, 
e partirono per Trapani : si stabili nci 
dintorni di Palermo un xistenna di jat- 
tuglie per inseguire i briganti. 


PACIFICO YVALUSSE 
Direttore è Gacute responsubila 


na 








11 Mtuatelpio di Udine. 
“Vinto dl R-Decredo A agosto N: 3430; 
‘Vanta da: Lista B'ettorale Amministrativa 


arprobdtaWal'‘xî).; Cilniminsario “del Re: per 


LR Uiline:» "> > i 
“Wuatà la vota del'aîg, Cobuilssario del Re 
22 agusto 1BÙ0:N: ils AR Ar 
i n-Rende  pubblicamento noto 
+ Titti. gli. inscritti culle liato elettorali ‘am- 
ministraliva: soao-convocativpey il di :30 set- 


fembre alle: ore nove autimerildiane: per eleg» © 
gere è Consiglieri Comunali ‘în nimero di. 


trenta: Siavcita i che-le' elezioni si «faranno 


per sezioni; con: li. elettori, £ coguami: dei: 


quali comincierauno colle iniziali da A a D 
si. presenteranno nella sula. del Municipio, 


quelli dalla. lettera È a 0 nella sala deè. die 


Valtimenti presso il R. Tribunale, gli ‘altri ine 
fine nella sala dell'Istitato tecnico n Piazza 
Garibaldi, 3 UR ato 
+ Per norma degli elettori: sì ricordano - poì 
È seguenti Articoli del Regio Decreta A agosto 
1866 N. 3130, " 
Dal Palazzo Cicico, i 20 settembre 1806. 
a è Portostà Dr 
GIACOMELLI 
î Gli Assesseri, - | Ra 
Cortelaziz — Plaleò = Putelli — Tonutti, 


Art 42, Sono elegeibili tatti Leti elettori 
inseriti, eccettuatì gli ecclesiastici è ministri 
dei culti che abbiano pinrisdizione 0 cura 
l’anitae, coloro che ne fino le veci 0 i 
membri dei capitoli è delle collegiate; 
“funzionari del'Governo che debbono in- 
Vigilare sulla amministrazione comunale e gli 
impiegati. dei loro ufticii ;.. 
x Goloro' cho, ricevono nav stipendio 0. sala» 
rio dal comutie o dalle istituzioni .che esso, 
amministra i. Ls so 
. Coloro che hanno il maneggio del denaro 
comunale, è .che nanne abbiano reso il. con- 
to rio dipendenza di una «precedente aminini- 
strazione, è coloro che. abbiano. lite vertonte 
AE, Do ° 
Art. 13., Nun sono nè, elofiori,. nè eleggi- 
Lili gli analfabeti; “qua "9 ti “el, Comino, 
niu'numefo di elettori doppio di quello dei: 
consiglieri, le donné, gl'interdetti i 
slidi consuletite giudiziario, coloro ‘che sp: 
nò in°stato di fallimento. dichiatito,: 0,. chè 
abliiano, fatto cessione, ‘di, ben hè “ne 














abbiano fatto cessi beni,, finchè. “non 
alibiano pagati interamente i creditori ;quellî 
clie furono condannati a ‘pene’ criminali,. s0 
non. ottennero la riabilitazione; i’condaninati 
A pèue carrezionali od ‘a’ particoli ri ‘iaterdi: 
zioni, mentre lè scontano; finalmente ì con. 
dannati per furto, frode 0 attentato ai costumi. 

Art. 18. Non possono essere contempora- 
neamente consiglieri ‘nello sfesto. comune ‘gli 
ascendenti, gli discendenti, lo suocero ed.il 
genero. . sia È 

I fratelli possono essere’ contemporanea» 
mente membri del Consiglio, ma non deltà 
Giuuta municipale. ' i 

* Art. 29. Come ‘che sieno compiute le o- 
perazioni relative alla formazione delle ‘liste, 
saranno a-cora delle autorità governative tis- 
sati i giorni, nei. quali, si ‘procederà alla ele- 
zione dei consiglieri comunali. L’uflicio co- 
munale con apposito: avviso ‘indicherà 1° ora 
ed_ il luogo della. riunione. 

Art 30. fl'‘dititto elettorale è personale: 


messun, selettore può farsi...rappresentare; nè 
Bia it 


ucandare il suo voto per iscrilto. 





Art. 31. Gli elettori si, riuniscono 
“ola i 


Ogai ‘sezione comprende ‘200 elettori almeno, 
«o concorre. direttamootei alla nomina, di -tulti 
i ‘consigliefi. — i 

Art. 32. Avranno-la 
«ci provvisorii. dello ‘adunanze ete i:pre 
«posti alle amministrazioni comunali; eil în 


caso di loro impedimento i..più anziani fra 


gli elettori ‘presenti. Duu selettori ‘fra i più 
anzisni d' elà' @ due' fra i più giovani faran- 
‘mò la parte di scrutatori, ugo: 
L ufficio: nominerà: il'-segretario: che avrà 
voce consultiva." . 0; ;.c...L 
Art. 33. La lista degli elettori rimarrà af- 
fissa della sola delle adunanze durante il corso 


delle operazioni. 


Art. 36. L' adonanza elegee 2° maggioran- © 


za relativa ‘di! voti il presidente :e quattro 
scrutatori definitisi,. tertendo nota: degli ‘eletti 
che dopo questo. ebbera waggior.. numero di 
moli. i i 
"xafficio csì definitivamente coniposto no- 
mina il segretario definitivo aventé voce 
consultiva. —. sr, mia 
Art. 33. Sé il presidente: di un collegio 
—_—_—rr—€ 








. dovranno sempre 





SI GI elet una | 
cbmblea. “Eccellendo gli @Mettori' il nu- 
mero di 400, il comune si divide in sezioni. - 






presidenza de dif > 


ricusa od è. assente, resta di spion diritto 
presidento lo serulatoro | cha ebbe niaggior 
numero dî vali; il secondo scrutatore di- 
venti primo, 0 così succossivamente; a l'al 
timo serutatore sarà colui cho dopo gli e», 
letti ebbe maggiori suflragi. 

La stessa rvgula si vssertorà in caso di 
rinunda o di assenza di alcuno fra gli seru- 
tutori, E 

Art 36. II presidonte è incaricato ifella 
pulizia della aduusnza, pi prepilero. fe. ue 
cossario. precauzioni onde assicurarne l'ordine ; 
ela tranquillità 0 UL i 

Nessuna forza armata piùò essero collocata 
senza da richiesta del. presidente vella sala * 
delle elezioni o nelle sue’ adjaggazo, =...» 5 

Le autorità. civili ed'i coniibdanti. militari... 
«sano. tenuti di obbedire, ad ogni sua richiesta. * 
"Art, 37, Le adunanze elettorali. non- pos 
sano occuparsi d°.. Itro oggetto ‘che dell'ele: . 
zione dei ‘consiglieri ; è foro interdetta ogal | 
discussione o deliberazione. voi 

Art, 38. Tre. membri almeno, dell' Uflicio 
I Arovarsi presenti allo ope 
razioni elettorali. i È n 

Art. 39. Chi con finto nome avrà dato il 
suo. splfragio io adunguza filettocata ja, cui 
non dovesse intervenire, 0 che” sì, fosse gio. 
vatò dî falsi titoli o documenti per’ essere ‘ì 
scritto sulle- liste elettorali, perderà per dieci" 
anni. l':esercizio d'ogni diritto politico, senza 
pregiudizio . delle pene chè ‘potessero. per ly 
stesso falto essergli inflitte a termini dei Go». 
dice penale. ra, 

“Art, 40. Chiuque sia convinto di avere al 
tempo della elezioni. causato disordini 0 pro- 
vicato assembramenti tamultuosi, accettindu, ‘| 
porrando, inalberando’ o afliggendo segni di 
riunioni od in qualsiasi altra guisa, sarà pu 
nitò con no' ammenda di L. #0 a 30, e sus 
sidiariamente . cell arresto od anche col car- 
cere da sci a trenta. giorni. dere 

.Saranno puniti colla: stéssa pena coloro 
clie non essendo nè elettori, nè membri del- 
l'ufticio s° introdurranno. durante ‘ fe opera- 


‘ zioni elettorali. nel luogo dell’ adunanza, e 


colora :che,. non curando gli ordini; del. pre 
sidenté; ‘volessero far discussioni, dar prove 
di. approvazione, od eccitassero ' altrimenti 
tumulto. - | .., OT e 

II presidente’ ordinerà chie sia. fatta men: 


zione della cosa nel verbale, dell' adunariza, 


che : verrà ‘trasmesso all'autorità giudiziari 


per il. relativo procedimento. - *.. |, ; 
piene, comminate, in questo articolo sa- 
applicate dal prewre. È 








fan : o 
5 (continna); 


N. 22346. pa 

La R. Pretura Urbana di Udine invita co- 
loro: che in qualità di creditori. hanno qual- 
che, pretesa da far valere contro l' intestata 
eredità: di: Teresa Morlonutti di Giov. Baita, 
villica, dei Casali di Bakfisseria, decessa nel 
49 Febbrajo pp. a comparire il giorao 20 
Ottobre p. v. ore 9 ant. per insinuare e com- 
provare-le loro pretese, oppure a presentare. 
entro it detto termine la doro Jamonda in 
iscrilto, poichè in” censo contrario, qualora 
Peredità venisse esanrita col pagamento dei 
crediti ‘frisinuati, -ton avfehbero ‘contro fa 
medesima alcun ‘altro diritto che quello che 
foro dompetosse per’ pegho. 
© Si laffigga-«nei iluogisi di metodo ed inse 
tito! per tro "volte nel Giorwale di Udine. 
+ i: Ai Ri Consigliere 'Dirigento 

10 COSATTINI | - 


SX Dalla R: Pretora Urbana 
* >’ Cine 16 Scitembie. 1866: : 
So n ie +. Nordio ace. . 


N. 5663. 


% 
La ‘*R. di 

sopra .istanza #8 agosto p. p. N. 5159, ed in: 
relazione al proticolto ‘odierno di egual'an- 
mero di’ Luigi Ciotti fo Bernardo ‘di Sacile, 
contro Giovanni fn Domenico Santin di Sa- ‘ 
roné, è LE. CC. avrà luogo nella sala indien» 

ze di questa R. l'retura nei giorni : 22 otto- 

bre, £5 niorembia e #3 diceinbre a.c. dalle ore 

10 ant ‘alle 2 pom. un triplice esperimento 

d'asta per ia vendita delle realità in calce 

descritte ed alle seguenti . 


220 Condizioni” 

4. Nei primi due. esperimenti gli stabili 
non, potranno deliberarsi che ad un prezzo 
superiore od eguale. alla stima, al terzo in- 


vece auche ad un prezze minore, purchè ba-' 
sti a coprire il credito dell’ esecutante per 


“GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI GIUDIZIARI! 
























capitato, Interessi è spess di lito, cd esccn. 
tive, quest'ultime liquidabili dal pura | 
2. Qualbnque: otdatore dovrà depositare il 
decitio dell'importo di stima, a grranzia del 


canto, 

3. Nessuna garanzia viene presentata al 
deliberatario. per pesi. cho eventualinente ag- 
gravansoro gli stabili esecutati. ” 

%. Eotro drenta giorni dalla delibera, il 
maggior offerente durrà depositare in casta 
Torto di ‘questo N. Pretura tl prezzo dei be. 
ni deliberati in tiorini effettivi correnti, “de. 
dotto (però il decimo di cui l'art. 2° 
© Qualora pol'si rendesse deliberatuio. 1° e- 
‘seculanto' putrà trattenersi su prezzo di de- 
‘fibera l'importo del suo creditò di fiorini 





«brajo 4862, 


20 gennaio 1860 0 successi del 3 p.°/, tino. 


«in (cui verrà effettuato | affranco stesso, 10 
sposo di lito liquidate colla sentonza 6 aprile 
1860. N. 2308; le successive di csecliziune 
liquidabili dal - Giudice e sarà tenùlo entro 
til suddetto tormine a depositare soltanto l'e-' 
ventuale eccedenza. È 

0. Mancanilo il deliberitario di effettuaro 
‘il'daposito prescritto. all'art. &.° si riaprirà 
i il\reincanto a tulte suo spese 6 pericolo. 


‘ra, starà’ o carico dal deliberatario. 
: Descrizione dei Bani da Subastarsi în Mappa : 





pui . Stabile dî Sarone. È 
ninppa + qualità ‘superficie rendita prezzo 
SSA Peli abli Fiorini 
‘ 830 roncoarb. vit. #53 43.05. 100.— 
14975 stalla con fenile. 0.03 1.20 15— 
' 4988 prato in monte #89 4.29 25— 
488-arat. arb. vit 243 7.58 140— 
468 simile 240 7.49 120.—- 
‘ 6637 arat, arat, vi. 0.73 #66 30— 
. 2014 pascolo 1.53 0.58 61 
‘ 3820 orto 0.06 0.58 418— 
3004.:stalla: con fenile 
! i. con porzione delia 
1. corte alN*4178 0.15 235 33— 


Ve iaia Totale fior. 605.00 

# -. H-presenta;si pubblichi come di metodo, e 

i gi. inserisca. per 3 volto nel Giornale di 

i Udine. 
CS N R. Pretore 

e Larxvore 

091 . Dalla R. -Pretora 

Sacile. 13 sett.. 1866 
-Bombardella. 





nr i p:3. 
‘. EDITTO . 

La R. Pretura in Spilimbergo rende noto 
che nella sua. residenza avrà logo nei gior- 
ni 2$ e 27 Novembre e 22 Decembre ven- 
turo. dalle ore 10 ant. alle ore 2. pomerid. 
il triplic» esperimento d'Asta per ja vendita 
degli stabili  sottodescritti esecutati dietro 
istanza lella Regia Intemlenza Proviciate 
delle Finanze in Udine, ed in pregiudizio di 
Gristofoli Domenico e consorti di “Valeriano 
alle solite condizioni, 

Descrizione degli Stabili. 
In mappa di Valeriano Comune di Pinzano. 
N. 1179 Avat, di pert. #:82 rend, L. 2:78 
» 12220000 00as £:33 è» è 4:57 
Si pubblichi neî luoghi soliti. 
In inancanza di Pretore 

i firmato RONZONI Aggiunto. o 

Dalla I. Pretura Spilivabergo 3I Agosto 1860. 








RETTIFICA 


Si avverte che 1° Asta di cui l' Editto 0 
Settembre 1860 N, 2527 inserito in questo 
Giornale ai N. 8,9 e 10 avrà luogo nel 
giorio dal inedesiino portato dall: ore 10 
antimeridiane alle ore E pomeridinue, è non 
dillo ore 10 ant. als ore 10 pam., come 
errupeamento — veniva indicato nell Editto 
‘suddetto. - 

Dalla I. Pretura Maggio 16 Settembre 1860. 
e SER. Dirigente 
De. B ZARA 


al N, 2781 ps 









N. 23708 Sex VI. 
. AVVISO D'ASTA 
| Per la fornitura delle legaa da fuvco oc- 


corente alta R. Intendenza delle Finanzo in 
Udine nella quantità di passa quaranta (40) 


p9 


Udine, Tipografia Jacob 0 Colmegna, 


la propria offerta, il suto esccutanite no surà | 


:471:89 di' cui il Contratto di mutuo 2 fel- 


‘all'afferoco al valore plateale ‘del ‘moinento ‘| 


7. Qualunque spesa originata dalla aelibe-' 














Sari: RIRIPRPATATEN DETIENE SASA EA RÒ REALE NERI A 
fm boro di ‘faggio della tuaglinzza di quin 
oi, si terrà nel 18 Ottolro prossimo vantan, > 
un'asta pubblica, ‘în coî si accelleranno 6; 
ferto inferiori al proteo fiscslo di linrini di 8 
dici (12)/al piasso, ‘ ’ 

Lo ulteriori condizioni ‘W asta sono’ usten, 
sibili presso la li, fateadenza suddetto, ©. 
i Dalla Rintondonza ‘di' Finanza -- 

| Udine, 12/scttelnbte "ABO0R o 

“IURU Colintgliiro? Bitondi ‘ 
VPASTONIS SRI 


3 ali eficigt 












0, | 
ginorreo,  scoli,' Gori 


riti 0, N. 
Tmpirità ligute, oli, 
; Bianchi, 4 Gspiulzioni cataned, vermi, sto. 
‘mato deli Ù 


fini della “spina darti, 


delmercutio, Jailin, 
ifilidi, ; inincinza di 

ceh, *gliudola, tu. 
i simb. altro malattie, 





scrofole, ogni spydi 
menstrui, malaltié “di 









mefatio, sterilità. 6 moltissimo fat 
so no ottiene, certa, e radicale) guarigione 





sensa alcun 
di citto, spegialme | 9, 
fitari, e fu ficonosciato il più 
curo Farmaco anticplerico, riorganizza to fun. 
zioni ‘digestivo, ‘listruggendo' i germi venilici. 
—— L. 4 (quattro) coll'ipuscolo, ‘4.2 edizione 
1866. 
— 

Balsanio: virilo d' 

Coll' uso. di, que 
tonico, stimulint 
danno, la macchina, ui 
primiero grado di virili 
potenza, debulezza degli organi sessuali, ma . 
lattie nervose; . privazioni, . abuso. di ‘piaceri, 
assuefazioni segrete, paralisi; avanzata. età, ed 
efiicace nella:;sterilità fomminile.. > ;L. 13 
colle istruzioni indicanti lo cura. &,2, edizione 
4866. (Moltissimi continui documenti provano 
l' eflicacia), : .. ; Sa 

Depositi in-tutte le farmacie estere. e. un- 
zionali. (Con. raglia postale frarico si spedisce). 

Ad ogni flicon va unita. la 4.2 edizione 
dell'opuscolo 1866, ampliata di guarigioni 
cogli attestati di. chiarissimi pratici. 

N.B. Nella farmacia Bruzza io Genova non 
trovasi più alcun deposito. | .. È 











Jotitiva,., senza. alcun * 
vien ricondotta al 
Jaflievolita. da im 











1a 





i. < ASSOCIAZIONE... 


SORU 1. 


_ARTIERE 
‘GIORNALE PEL POPOLO 


cospitato dal prof. 
Cumillo Glussani. 


Esce in Udine ciascheduna domenica — 
conta Seci articri c Seci protet. 
tori — ha stililito pei Boek artieri 
aunui premii per la somma di lire it. 750 
in concorso del Municipio e della Camera di 
commercio. n Te 

L'Artiere tun vèirò Giornale 
p21 Popolo, Esso, estranto a pilemiche 
ca partiti, contiene scritti tendenti all'istra- 
zione pulitica, morale,‘ ci di ‘economica : 
reca una cronacheita déi fatti della settimana 
conutizie interessanti le varie ‘artî, racciniti. e 
aneddoti, e quanto può copperare all'alto bii- 
cetto ilell’'educazione popolare," "+ 

Questo Giornale è vivamitute raccoman- 
dato a tutti que” geatili, i quali hanno a ‘canne 
il benessere delle classi operaje e' che, sitto- 
scrivendo all'Artlere quili Soci pio. 
tettori, offriranno ‘alla Neduziphe i ‘mezii 
di stabilire alli presi » d incoraggiamento; 
è raccomanilato in ispecio ai ‘copi di officina 
e di bottega, che sota in caso di consigliarno 
la fettura si paoprii dipendenti, Lo si racco. 
manda infice ai Maricipii e allo Deputazioni 
contati del Veneto, che, iiscrivendusi tra i 
Soci pretcitari, Avranno argomento a 
conoscerlo = a promuoverne’ la diffusione, è 
anche con ciò proveranno it toro effetto al 
l'avso. È ! 

Associazione annua — pei Soci fuori di 
line è f- pretetteri ic. tiv 
7.30 in i 















riu — "pi'NSoel artleri 





- di Udins it, lite 4. 25. per timestno — pei 


Nec ariferi fusi di Udino it, lr 
1.50 per trimestto — un numero separato 
costa cent. 10. ) i 


